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Sollecitato da tantissimi sacerdoti e da tantissimi laici ho 
deciso di mettere a disposizione le mie omelie del Ciclo A. Del 
resto, tutto quello che abbiamo dobbiamo condividerlo, affinché 
il seme della Parola di Dio porti frutti abbondanti.

Per elaborare le omelie mi sono attenuto sempre ad un sag-
gio consiglio di Madre Teresa di Calcutta, che mi disse: “Quando 
predichi, ricordati che la tua vita parla più forte delle tue parole. 
Se la tua vita smentisce le tue parole, la gente guarderà la tua vita 
e non ascolterà le tue parole”. 

È un avvertimento del quale tutti dobbiamo tenere conto. 
Madre Teresa aggiunse: “E porta sempre un esempio concre-

to: l’idea facilmente si dimentica, mentre l’esempio resta impresso 
nella memoria. E poi: prega e preparati bene! Se ti prepari, dici cose 
sensate... e sei breve!”. 

Ho sperimentato che è veramente così.
Accompagno la stampa del libro con la mia preghiera, af-

finché lo Spirito Santo infonda luce dentro le mie povere parole.

Angelo Card. Comastri
Vicario Generale Emerito di Sua Santità 

per la Città del Vaticano
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Is 2,1-5
Sal 121 (122)
Rm 13,11-14a
Mt 24,37-44

Oggi inizia l’Avvento! Ci ritroviamo, 
ancora una volta, in cammino verso Bet-
lemme. Viene spontaneo chiedersi: ma 
non siamo già stati a Betlemme? È pro-
prio necessario rifare questo cammino? 
Sì, è necessario: anzi, è urgente! Perché 
noi tutti siamo già stati a Betlemme, ma 
poi ci siamo allontanati e abbiamo di-
menticato - purtroppo! - la grande lezio-
ne che Gesù ci ha dato a Betlemme. E si 
vede chiaramente quanto siamo lontani.

La violenza che dilaga dovunque (an-
che nel Santuario dell’Amore che dovreb-
be essere ogni famiglia), i divertimenti 
diventati stordimenti, l’indifferenza che 
rende duri e chiusi alla sofferenza degli 
altri, l’incapacità di tendere una mano 
anche solo per asciugare una lacrima… 

1ª DOMENICA DI AVVENTO

Dentro il buio di questo  
mondo, esiste una sola luce: Gesu'!

“Abbiamo 
dimenticato - 
purtroppo! - 
la grande 
lezione che Gesù 
ci ha dato 
a Betlemme”
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sono il segno che abbiamo voltato le spal-
le a Betlemme.

Abbiamo tutti bisogno di fare un nuo-
vo passo verso Gesù. Non aspettiamo che  
siano gli altri a cambiare: facciamo sem-
pre noi il primo passo.

Come? Il primo segnale ci viene dal 
profeta Isaia che, con lo sguardo pene-
trante dell’uomo di Dio, vede il monte 
del Signore più alto di tutti i monti. Cioè: 
vede avvicinarsi un’epoca in cui gli uomi-
ni apriranno veramente il cuore a Dio, e 
come frutto immediato, ci sarà la pace.

Dice, infatti, il profeta Isaia: 

«Forgeranno le loro spade in vomeri,
le loro lance in falci;
un popolo non alzerà più la spada
contro un altro popolo».

È un sogno? È una pia illusione? A noi, 
umanamente parlando, sembra che la 
storia vada in direzione tutta contraria 
al sogno di Isaia. Ma la fede ci assicura 
che, nonostante i sussulti della cattiveria, 
nonostante i rigurgiti del male, la sto-
ria cammina verso un nuovo Cielo e una 
nuova Terra.

E la ragione è questa: dentro la no-
stra storia è entrato Dio (= ecco il senso 

“La fede 
ci assicura che 

la storia cammina
 verso un nuovo 

Cielo e una nuova 
Terra”
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del Natale!) e Dio spinge l’umanità verso 
l’orizzonte di una liberazione dal male. 
Questa certezza è parte inscindibile della 
nostra fede: all’inizio dell’Avvento dob-
biamo recuperare questa incrollabile 
speranza per ritrovare l’ottimismo che fa 
parte del bagaglio di ogni vero cristiano.

Ma, nell’attesa, che cosa dobbiamo 
fare? Gesù ci risponde e ci dice: «Vegliate! 
Siate pronti, perché nell’ora che non imma-
ginate, il Figlio dell’uomo verrà».

Gesù ci invita a stare in questo mondo 
con l’atteggiamento del pellegrino, che 
guarda sempre nella direzione della meta. 

Non dimenticherò mai la risposta di 
Madre Teresa, mentre ai piedi della gra-
dinata della Chiesa di san Gregorio al Ce-
lio aspettava un collaboratore che dove-
va accompagnarla a San Pietro. Un tale, 
sconosciuto, passò prima e, riconoscendo 
Madre Teresa, si accostò e le chiese:

«Madre, che aspetta?».
Madre Teresa, senza esitazione, rispose:
«Aspetto il Paradiso, figlio mio!».
Vedo ancora lo stupore sul volto di 

quell’uomo sconosciuto. Penso che non 
avrà mai più dimenticato questa risposta, 
come anche io non riesco a dimenticar-
la. È la risposta che dovremmo avere tutti 
sempre pronta nel cuore e sulle labbra.

“Dobbiamo 
ritrovare 
l’ottimismo che fa 
parte del bagaglio 
di ogni vero 
cristiano”
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NATALE DEL SIGNORE 
Messa nella notte

Vale la pena andare  
a Betlemme
Is 9,1-6
Sal 95 (96)
Tt 2,11-14
Lc 2,1-14

Mi hanno sempre colpito le parole di 
un canto: «Signore, non è cambiato niente. E 
tutto come quando Tu venisti in mezzo a noi».

È veramente così? Vorrei chiedervi e 
chiedermi: c’è ancora posto per la spe-
ranza? Vale la pena andare a Betlemme?

Sì, vi rispondo: e rispondo al mio cuo-
re, che cerca una luce nel buio del mondo.

Vale la pena ritornare a Betlemme, 
perché in questo stesso momento a Cal-
cutta e in altre città del mondo, centinaia 
di bianche suore fanno Natale con gli ab-
bandonati, con gli ultimi della terra, con i 
poveri più poveri.

È una scelta nata a Betlemme. Allora 
Betlemme non è stata inutile: qualcosa è 

“Betlemme non è 
stata inutile”
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cambiato nel mondo. Benedetto sia il Si-
gnore!

Vale la pena andare a Betlemme perché 
in questa stessa notte, migliaia e migliaia 
di missionari fanno Natale lontano dalla 
casa e dalla patria, perché hanno scelto 
un’altra casa e un’altra patria.

Costoro sono persone come noi, ma 
vivono diversamente da noi.

Si sono fatti poveri per i poveri, deboli 
per i deboli, servi tra i servi: per amore di 
Colui che si è fatto ultimo, pur essendo 
Dio onnipotente.

Allora Betlemme non è stata inutile: 
qualcosa è cambiato nel mondo, qualcosa 
è fiorito nel deserto dei nostri egoismi.

Possiamo ancora sperare.

Sì, vale la pena andare a Betlemme, 
perché oggi tante persone volontaria-
mente si consacrano per salvare i giova-
ni drogati o malati di Aids: lo fanno nel 
nome di Cristo, gettandosi nel pericolo 
spinte dall’amore entrato nella storia at-
traverso la grotta di Betlemme.

Vale la pena andare a Betlemme, per-
ché mentre avanza la cultura dell’egoismo 
che rifiuta e uccide i bambini, c’è anche 
chi accoglie la vita con gioia benedicendo 
il Cielo e sorridendo ad ogni dono di Dio.

Oggi c’è chi apre addirittura il cuore 

“Qualcosa 
è cambiato 
nel mondo, 
qualcosa è fiorito 
nel deserto 
dei nostri egoismi”
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e accoglie i bambini segnati dal dolore e 
dall’handicap e fa famiglia con loro: sono 
fatti di questo tempo, sono fiori di questa 
nostra epoca.

Il Bambino di Betlemme ha dato digni-
tà a ogni bambino: alcuni l’hanno capito e 
costoro elevano la dignità del mondo in-
tero.

Possiamo allora ben dire nella veri-
tà: «Il popolo che camminava nelle tenebre 
vide una grande luce; su coloro che abita-
vano in terra tenebrosa una luce rifulse. 
Hai moltiplicato la gioia, hai aumentato la 
letizia» (Is 9,1-2). Sì, è aumentata la gio-
ia, è cresciuta la letizia, perché il gesto di  
Betlemme oggi rivive in tante persone 
che si sono lasciate sedurre dalla bontà di 
Dio e l’hanno seguito nella scelta paziente 
della carità.

Tutto è nato a Betlemme! 
«Poiché un bambino è nato per noi, ci è 

stato dato un figlio. Sulle sue spalle è il se-
gno delle sovranità ed è chiamato: Consi-
gliere ammirabile, Dio potente, Padre per 
sempre, Principe della pace; grande sarà il 
suo dominio e la pace non avrà fine... questo 
farà lo zelo del Signore» (Is 9,5-6).

È la verità: una verità che è davanti ai 
nostri occhi, che ci fa piangere di gioia e 
dà senso e impegno al nostro augurio.

L’augurio di “buon Natale” è questo: 
ti auguro di seguire Cristo e di allargare 

“Betlemme oggi 
rivive in tante
persone che si
sono lasciate 
sedurre dalla
bontà di Dio”



Tempo di Quaresima



 79

1ª DOMENICA DI QUARESIMA

Dio bussa e aspetta risposte 
libere e convinte

Gen 2,7-9; 3,1-7
Sal 50 (51)
Rm 5,12-19
Mt 4,1-11

Il Vangelo di oggi ci ricorda una grande 
verità (forse un po’ scomoda per noi):  che 
la vita è una lotta, una lotta per vincere la 
cattiveria che c’è, prima di tutto, dentro 
di noi, nel nostro cuore. 

Gesù, infatti, ha detto: «È dal cuore che 
esce ogni cattiveria!».

All’inizio della Santa Quaresima chie-
diamoci: come è il nostro cuore? Quali 
sono gli orientamenti profondi del nostro 
cuore?

Le tentazioni (cioè le prove!) sono oc-
casioni che mettono allo scoperto il no-
stro volto interiore, cioè il nostro cuore.

Infatti, nelle prove emerge la nostra 
profonda e autentica identità: nelle prove 
si capisce chi siamo. Quando c’è una tem-

“Come è 
il nostro cuore? 
Quali sono i suoi 
orientamenti 
profondi?”
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pesta, si capisce qual è il punto al quale 
siamo aggrappati.

E quali sono le tentazioni principa-
li? Quali sono i percorsi preferenziali di 
Satana? E quali sono le risposte che Dio 
aspetta da noi e aspetta per il nostro 
bene? Ci risponde il Vangelo di oggi. 

Prima tentazione.
Osserviamo Gesù. Gesù ha pregato per 

40 giorni, ha fatto esperienza del deserto, 
ha lasciato tutto per concentrarsi sull’es-
senziale.

Ora permette che Satana lo avvicini e lo 
tenti per insegnare a noi come dobbiamo 
comportarci con gli inganni del diavolo.

E Satana gli dice: «Sì, Dio è importante! 
Però il vero problema dell’uomo è lo stomaco, 
cioè il benessere materiale. Riempi lo stoma-
co, cambia le pietre in pane, perché quando è 
assicurato il benessere... l’uomo è felice».

Purtroppo molti pensano così e si sba-
gliano clamorosamente.

Gesù, infatti, risponde: «Non è vero! 
Non è vero che la felicità dipende dal be-
nessere, non è vero che dipende da quanto 
uno possiede».

Gesù decisamente rifiuta il materiali-
smo come chiave di lettura dell’uomo e 
come risposta al bisogno di felicità che è 
presente nel cuore dell’uomo.

“Non è vero che 
la felicità dipende 
dal benessere, 
da quanto uno 
possiede”
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Gesù dice: «Non di solo pane vive l’uo-
mo! Cioè: non di solo benessere, non di solo 
divertimento, non di soli conti in banca, 
non di partite di calcio, non di Oscar alla 
carriera». 

Il celebre Paul Getty, uomo ricchissi-
mo, ha dichiarato: «Sono infelice!».

Sapeste quanto è vero! 
Lo scrittore Mario Soldati, anni fa, partì 

per la Svezia con l’intenzione di scrivere 
un libro per cantare il “miracolo svedese”.

Il libro che venne fuori ebbe questo ti-
tolo: “I disperati del benessere”!

E questa fu la sus conclusione: «Il si-
stema sociale svedese è perfetto, eppure lì 
manca la gioia di vivere. E, infatti, proprio 
in Svezia c’è un tasso molto alto di suicidi».

Come è vero: «Non di solo pane vive 
l’uomo!».

E Paul Ricoeur ha giustamente osser-
vato: «L’inquietudine di tanta gente dipen-
de dal fatto che molti la sera vanno a letto 
senza sapere perché si sono alzati e il giorno 
dopo si alzano senza sapere perché».

E lo scrittore Pietro Citati ha aggiun-
to: «Il disagio esistenziale [= l’infelicità, la 
scontentezza] è la caratteristica di tutti i 
Paesi che hanno raggiunto un elevato be-
nessere».

Gesù ce l’aveva detto: «Non di solo pane 
vive l’uomo!». “Non di solo pane 

vive l’uomo!”



Settimana Santa
e Triduo Pasquale
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DOMENICA DELLE PALME 
E DELLA PASSIONE DEL SIGNORE

Il vero forte e' colui  
che da' la vita
Is 50,4-7
Sal 21 (22)
Fil 2,6-11
Mt 26,14 - 27,66

Oggi riviviamo la gioia della gente di 
Gerusalemme che accolse Gesù gridan-
do: «Benedetto colui che viene nel nome del 
Signore. Osanna al figlio di David! Osanna, 
pertanto, al nostro Re!».

Però nell’entusiasmo di quel giorno 
pochi notarono un fatto fondamenta-
le: Gesù entrava in città non cavalcando 
un superbo cavallo come facevano i re di 
questo mondo, ma cavalcando un umile e 
mansueto asinello, come aveva profetiz-
zato Zaccaria molti secoli prima. Egli ave-
va annunciato: 

«Esulta grandemente, figlia di Sion, 
giubila, figlia di Gerusalemme. 
Ecco a te viene il tuo Re.

“Benedetto colui 
che viene nel nome 
del Signore”
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Egli è giusto e vittorioso, 
umile, cavalca un asinello» (Zc 9,9).

Certamente Dio regna: e nessuno po-
trà togliere il trono a Dio. Certamente 
Dio trionferà su ogni cattiveria umana e 
su ogni orgoglio umano: e nessuno potrà 
fermarlo. Certamente la vittoria su ogni 
espressione del “male” spetta a Dio: e 
nessuno potrà togliergli questa vittoria.

Però, ecco la grande domanda: come e 
dove vince Dio? Con quale forza Dio af-
fronta il male e lo sconfigge? Qui sta tutta 
la novità cristiana.

Per capirla, osserviamo attentamente 
il comportamento di Gesù.

Gesù respinge Satana quando gli pro-
pone la strada del potere, la strada della 
forza, la strada dell’orgoglio per conqui-
stare il mondo. La risposta di Gesù è netta: 
«Va’ via Satana, perché Dio non vince così!».

Gesù ugualmente fugge quando, dopo 
la moltiplicazione dei pani, la folla si en-
tusiasmò e lo cercava per proclamarlo 
Re. Gesù non cavalca l’entusiasmo su-
perficiale della folla: Dio non vince così, 
non vince come i fasulli potenti di questo 
mondo.

Gesù, infine, rimprovera severamente 
Pietro, quando egli tenta di distoglier-

“Dio non 
vince come 
i fasulli potenti 
di questo mondo”
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lo dalla strada che va a Gerusalemme: la 
strada che va verso il Calvario, la strada 
che va verso la Croce, cioè verso il gesto 
supremo dell’amore.

Dio, infatti, vince così! 
È impressionante, ma questo è il cuore 

del cristianesimo: Dio vince quando può 
collocare dentro la perversa trama dei 
nostri odi e delle nostre cattiverie... un 
atto di amore… perché l’Amore è la forza 
di Dio, l’Amore è l’onnipotenza di Dio.

Afferriamo subito questa inaudita no-
tizia, che per noi deve diventare norma di 
vita. Gesù con la Sua Passione ci ha inse-
gnato che la grande forza che può cam-
biare il mondo è la bontà: il vero forte 
pertanto è l’uomo buono; il vero forte è 
colui che ha vinto la violenza dentro di sé.

Il vero forte è colui che ha soggiogato il 
grande nemico dell’uomo, che è l’orgoglio; 
il vero forte è colui che perdona e non co-
lui che si vendica; il vero forte è colui che 
dà la vita e non colui che la toglie. 

E noi siamo certi che la storia va ver-
so il trionfo di buoni, dei miti, dei puri di 
cuore, dei misericordiosi... perché questa 
è la via trionfale percorsa da Gesù e noi 
vogliamo percorrerla con lui.

“Il vero forte è 
colui che perdona 
e non colui che si 
vendica, colui che 
dà la vita e non 
colui che la toglie”
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PASQUA DI RISURREZIONE 
Messa del giorno

Dio aggredisce il peccato  
con l 'amore e lo vince
At 10,34a.37-43
Sal 177 (118)
Col 3,1-4 opp. 1Cor 5,6b-8
Gv 20,1-9 opp. Mt 28,1-10

Iniziamo con una domanda: perché 
abbiamo vegliato e pregato nella notte di 
Pasqua?

Abbiamo vegliano nella notte per ri-
cordarci che il popolo credente vive im-
merso in una società che rassomiglia ad 
una notte buia e senza stelle. Provate a 
pensare… Noi tra poco ci scambieremo 
il segno di pace, ma… altrove in questo 
momento si combatte con odio feroce, 
seguendo la sola legge della vendetta: è 
notte, è buio!

Altrove in questo momento ci si affan-
na per accumulare denaro, rapinando in 
tante maniere per avere sempre di più: è 
notte, è buio! È egoismo cieco.

“Il popolo credente 
vive immerso in 
una società che 
rassomiglia ad 
una notte buia 
e senza stelle”
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Altrove nella notte di Pasqua (come in 
ogni notte) c’è gente che corre freneti-
camente alla ricerca di divertimenti che 
sono solo stordimenti, lasciando abban-
donati gli anziani, gli ammalati e tutti co-
loro che aspettano il conforto di una ca-
rezza e di una servizievole compagnia: è 
buio, è notte!

Altrove c’è prostituzione per le strade, 
che sono diventate un postribolo all’a-
perto: è il suicidio dell’amore, è il suici-
dio della dignità della donna e dell’uomo 
perché è il suicidio della famiglia. Questo 
è buio, è notte!

Altrove, anche nella notte di Pasqua, si 
uccidono bambini nel grembo delle ma-
dri non più madri: e così la culla della vita 
diventa tomba della vita. È buio, è notte!

Per questo abbiamo pregato e abbiamo 
vegliato nel cuore della notte: per non di-
menticare, per non perdere la capacità di 
riconoscere il buio.

Ma, nella notte di Pasqua, abbiamo 
acceso un grande fuoco: è l’immagine di 
Dio, fuoco di amore, fuoco di tenerezza, 
fuoco di compassione, fuoco di miseri-
cordia che non si stanca.

E, nella notte di Pasqua, abbiamo fat-
to memoria della tenace fatica di Dio per 
condurre l’umanità nella città della Luce. 

“Abbiamo 
vegliato nel 
cuore della notte 
per non perdere 
la capacità 
di riconoscere 
il buio”
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È una fatica che continua…! La sentiamo, 
l’avvertiamo e la ricordiamo!

Infatti, nel buio della storia, a un cer-
to punto Dio bussa alla porta del cuore di 
un uomo onesto: Dio chiama Abramo e gli 
confida il suo sogno di creare una nuova 
umanità: e Abramo è capace di sognare con 
Dio. Per fede, per pura fede! Beato Abramo!

Dalla discendenza di Abramo nasce un 
piccolo popolo, che però finisce schiavo 
in Egitto (la storia umana è storia di con-
tinua schiavitù): e Dio manda Mosè a li-
berare il popolo e a guidarlo nella Terra 
della libertà con il dono della legge della 
libertà, che sono i Comandamenti di Dio.

Ma, ahimè! Il popolo non capisce il 
valore e la bellezza dei Comandamenti 
di Dio (che sono dieci regole di autenti-
ca libertà!) e così perde la libertà: e viene 
condotto schiavo a Babilonia, dove speri-
menta che, senza Dio, siamo come foglie 
spazzate via del vento.

Ma il fuoco dell’amore non si spegne 
nel cuore di Dio. E Dio, attraverso il pro-
feta Ezechiele, promette al popolo una 
nuova patria attraverso un cuore nuovo: 
un cuore non di dura pietra egoista, ma di 
vera carne palpitante di amore! È la pro-
messa di una nuova umanità.

Questa promessa è la gioia del popolo 
credente e stiamo camminando in questa 
direzione.

“Senza Dio, 
siamo come foglie
spazzate via 
del vento”
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2ª DOMENICA PER ANNUM

Agnello di Dio:  
un 'immagine che fa tanto pensare
Is 49,3.5-6
Sal 39 (40)
1Cor 1,1-3
Gv 1,29-34

Il più grande peccato è l’orgoglio, causa 
prima della nostra infelicità, causa che ci fa 
allontanare da Dio e dal nostro prossimo.

Per questo Dio, venendo sulla terra, ha 
preso una strada in polemica con il nostro 
orgoglio e in alternativa ad esso.

Nei giorni scorsi abbiamo meditato il 
Natale del Signore. Chiediamoci: “Che 
cos’è e che cosa significa Betlemme?”.

Betlemme è un colpo colossale alla su-
perbia umana e, nello stesso tempo, è la 
proposta dell’umiltà come via della pace, 
come novità e strumento di rinnovamen-
to dell’umanità.

Possiamo paragonare Betlemme a un 
seme: il seme darà i frutti che gli sono 
propri.

“Possiamo 
paragonare 
Betlemme a un 
seme: darà i frutti 
che gli sono 
propri”
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Cristo, pertanto, con la Sua vita non 
potrà mai smentire Betlemme, ma sotto-
lineerà sempre di più la scelta dell’umiltà, 
la scelta dell’ultimo posto.

Eccoci, infatti, al Vangelo di questa do-
menica. Nei versetti precedenti (19-26) 
Giovanni Battista viene interrogato: «Chi 
sei tu?».

Egli risponde: «Io sono voce di uno che 
grida nel deserto. Io battezzo con acqua, ma 
in mezzo a voi c’è uno che voi non conoscete».

Queste parole sono profondamente 
vere. Dio non è lontano: è vicino. Non bi-
sogna aspettare che venga: è venuto, è in 
mezzo a noi.

Come possiamo incontrarlo? Cammi-
nando sulla Sua strada, convertendoci alle 
Sue scelte, mettendoci in discussione umi-
le e serena per lasciarci condurre da Lui.

Chi scende dal piedistallo dell’orgoglio 
e butta via l’arroganza, autosufficienza, la 
paura di piegarsi, costui trova Dio, o me-
glio, si incontra con Dio.

Giovanni continua e dice: «Ecco l’a-
gnello di Dio, ecco colui che toglie il peccato 
del mondo!» (v. 29).

Non poteva trovare un’immagine più 
bella e più vera. Giovanni aveva un tem-
peramento forte, bollente, un uomo pas-
sionale. Anche per lui dovette costare fa-

“Dio 
non è lontano: 
è vicino. 
Non bisogna 
aspettare 
che venga”
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tica l’incontro con Cristo mite e umile di 
cuore; anche per lui fu un vero martirio 
rinunciare all’immagine del leone, molto 
congeniale al suo carattere, per accettare 
l’immagine dell’Agnello, molto congenia-
le al “carattere” di Dio.

Giovanni accoglie la strada di Cristo e 
ne dà pubblica testimonianza: «Ecco l’A-
gnello di Dio!». Come dire: «Non aspet-
tatevi potenza, ma bontà; non aspettatevi 
terrore, ma fiducia; non aspettatevi esibi-
zioni, ma umiltà; non aspettatevi un trono, 
ma la croce». “Ecco l’Agnello di Dio!”: c’è 
già tutto in questa immagine, in questa 
espressione che noi ripetiamo prima del-
la Comunione, in ogni Messa.

Ma c’è in noi la fede di Giovanni? L’ac-
cettazione della strada di Cristo, della 
strada dell’umiltà, della pazienza, del sa-
crificio, del dono, della croce? La nostra 
Comunione è comunione con Cristo e 
con le Sue scelte?

Giovanni non conclude qui. Il suo atto 
di fede è completo ed esclama: «Ecco colui 
che toglie il peccato del mondo!».

È lo scopo della vita di Cristo, il senso 
della Sua missione: Cristo toglie il pecca-
to del mondo. Chi non si sente peccato-
re, chi si sente sempre a posto, chi non 
avverte il suo peccato e non ha l’umiltà 

“‘Ecco l’agnello 
di Dio!’: c’è già 
tutto in questa 
immagine”
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IMMACOLATA CONCEZIONE  
DELLA BEATA VERGINE MARIA
8 dicembre

La serva del Signore e' la donna 
piu' libera della terra
Gen 3,9-15.20
Sal 97 (98)
Ef 1,3-6.11-12
Lc 1,26-38

Una bella antifona si rivolge a Maria con 
queste parole: «Vale, o valde decora». Pos-
siamo tradurla così: «Salve, o bellissima!».

Sì, la Madonna è bellissima: oggi cer-
chiamo di capire perché.

Un altro canto commenta la festa 
odierna e afferma: «Tota pulchra es Ma-
ria!», “tutta bella sei, o Maria!”.

E un altro canto mariano dà voce ai 
sentimenti del popolo cristiano e arri-
va ad esclamare: «Dell’aurora tu sorgi più 
bella».

E l’Angelo Gabriele, inviato da Dio e 
quindi con un messaggio consegnato di-
rettamente dall’Altissimo, quando si tro-

“Tutta bella sei, 
o Maria!”
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va davanti a Maria nella poverissima casa 
di Nazareth, la saluta così: «Gioisci tu che 
sei stata colmata di grazia cioè di bellez-
za! Il Signore è con te». Pertanto, la notizia 
della bellezza di Maria è più che sicura e 
ha una conferma inconfutabile nella me-
ravigliosa e impegnativa pagina dell’An-
nunciazione.

Eppure, notate bene un fatto: dopo 
aver affermato che Maria è stata colmata 
di bellezza da Dio, l’Angelo Gabriele non 
spende una parola per descrivere la bel-
lezza fisica di Maria: non dice una parola 
sulla bellezza degli occhi, sulla bellezza 
del volto o dell’aspetto esteriore di Maria. 

Perché? Il motivo è importantissimo 
ed è urgente ricuperarlo. Ed è questo: la 
bellezza di una persona risiede soprattut-
to nel cuore, nei sentimenti, negli orien-
tamenti dell’anima. Se non fosse così, la 
bellezza esteriore sarebbe soltanto una 
maschera, una maschera che nascon-
de una brutta persona. E oggi vediamo 
in giro tante maschere belle che spesso 
però nascondono persone bruttissime: 
corriamo ai ripari mettendoci alla scuola 
di Maria.

Maria era bella perché il suo cuore era 
stupendo. Prima di tutto, nella sua anima 
non si trovava una briciola di orgoglio: 

“La bellezza 
di una persona 
risiede 
soprattutto 
nel cuore, 
nei sentimenti, 
negli orientamenti 
dell’anima”
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Maria era umile, veramente umile. Dopo 
aver ascoltato la parola dell’Angelo, Ma-
ria non si esalta nel compiacimento di 
se stessa ma, con semplicità disarman-
te, «prova turbamento a motivo delle pa-
role dell’Angelo». Perché? Perché Maria si 
sente piccola e pertanto si stupisce per il 
fatto che lo sguardo di Dio si sia posato su 
di Lei: e proprio questa umiltà rapisce il 
cuore di Dio e rende Maria bellissima agli 
occhi di Dio. Maria stessa ne è consape-
vole e afferma: «Dio ha posato lo sguardo 
sulla piccolezza della Sua serva».

Pensate, invece, quanti serbatoi di or-
goglio abbiamo dentro di noi! E l’orgoglio 
ci rende brutti, ci rende ripugnanti, ci 
rende aggressivi, intrattabili, incapaci di 
vera amicizia e di vera fraternità. L’umiltà 
è il fondamento della bellezza di una per-
sona! Ricuperiamola!

Ma seguiamo ancora Maria. Dopo aver 
ricevuto l’annuncio dell’Angelo Gabriele, 
dopo aver avuto un chiarimento sul pro-
getto incredibile e formidabile che Dio ha 
su di lei, Maria non si esalta, ma risponde 
con semplicità e serenità dicendo: «Ecco-
mi sono la schiava del Signore! Avvenga di 
me secondo quanto tu mi hai appena detto!».

Maria capisce di non essere proprie-
taria di nulla, capisce che tutto è dono di 
Dio e, con una determinazione che la ren-
de affascinante, si consegna al Signore e 

“Maria si sente 
piccola e si 
stupisce per 
il fatto che lo 
sguardo di Dio 
si sia posato su 
di Lei”
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